
 

Delibera della Giunta Regionale n. 27 del 29/01/2019

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 4 - DG per la tutela della salute e il coordin. del sist. sanitario

regionale

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  RECEPIMENTO DELL'ACCORDO TRA IL GOVERNO, LE REGIONI E LE PROVINCE

AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO SUL DOCUMENTO RECANTE «PROGRAMMA

NAZIONALE DONAZIONE DI ORGANI 2018-2020» (REP. ATTI N. 225/CSR DEL 14

DICEMBRE 2017). 
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché
dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione
della presente 

PREMESSO CHE

a. la carenza di organi è riconosciuta in tutto il mondo come un  importante  fattore limitante il trapianto,

tanto  che  l'Organizzazione  Mondiale  della  Sanità  e  diverse  agenzie,  internazionali  hanno affrontato

questo tema a diversi livelli ( World Health Organization. WHO guiding principles on human ce/I, tissue

and  organ  transplantation.  Transplantation  2010;  Matesanz  Ret  al.  Regional  Perspective:  The

lberoamerican Network!Council on Donation and Transplantation.  Transplantation 2015);

b.  stante  la  disomogeneità  regionale  del  tasso  di  opposizione  alla  donazione  e  del  numero  di

segnalazione  al  Sistema  informativo  trapianti  (SIT)  di  decessi  con  gravissime  lesioni  cerebrali  in

rianimazione/terapia  intensiva,  al  fine  di  incrementare  i  tassi  di  donazione,  il  sistema  può  essere

migliorato anche attraverso l'individuazione delle migliori pratiche e la loro diffusione tra le strutture di

procurement e di trapianto e riconoscendo ai pazienti e ai familiari la possibilità di donare come parte

della cura di fine vita;

c. la donazione di organi costituisce il presupposto e il limite per offrire, nell'ambito del Servizio sanitario

nazionale, alle migliaia di cittadini italiani, affetti da gravissima insufficienza d'organo e in lista di attesa di

trapianto, un trattamento insostituibile ed efficace e salva-vita;

d. l'obiettivo finale di un programma di donazione condiviso dovrebbe consistere nel fornire standard

minimi finalizzati alla progressiva messa in pratica di metodologie comuni e uniformi atte a:

 definire un linguaggio comune e sistemi di monitoraggio omogenei;

 identificare e implementare "buone pratiche" organizzative, cliniche e amministrative;

 articolare  alcuni  aspetti  organizzativi  e  competenze  sanitarie  secondo  la
normativa  vigente,  sulla  base  delle  esperienze  nazionali  ed  internazionali
finalizzate  all'efficienza  e  qualità  del  processo  di  donazione  e  trapianto  di
organi;

 identificare  il  processo  di  donazione  come  una  possibile  e  ben  definita
articolazione di PDTA per acuti;

 utilizzare percorsi di miglioramento della qualità inerenti tutte le fasi del processo di 
donazione;

 attuare l'analisi dei dati, raccolti sulla base della vigente legislazione, inerenti
agli  aspetti  clinico assistenziali,  socio-sanitari  e  organizzativi,  nonché  delle
criticità e delle possibili innovazioni inerenti il processo di donazione di organi;

 implementare sistemi nazionali e regionali di auditing e di formazione continua
basati su criteri omogenei.

e. con atto rep. n. 225/csr del 14 dicembre 2017 è stato sancito l'Accordo tra il Governo, le Regioni e le

Province  autonome  di  Trento  e  Bolzano,  con  approvazione  del  documento  recante  «Programma

Nazionale Donazione di Organi 2018-2020»;
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f. con la DGR n. 278 del 23/05/2017 avente ad oggetto “Legge 1 aprile 1999 n. 91 recante disposizioni
in materia di prelievi e di trapianti di organi e di tessuti Riassetto del Sistema trapiantologico in Regione
Campania”,  è stato soppresso il  Dipartimento Interaziendale Trapianti  (DIT) e riconfermato il  Centro
Regionale Trapianti della Campania;

RITENUTO di dover recepire il richiamato Accordo;

VISTI

a. la legge 12 agosto 1993, n. 301;

b. la legge 29 dicembre 1993, n. 578;

c. gli articoli 2, comma 1, lettera b) e 4, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;

d. la legge 1° aprile 1999, n. 91;

e. il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 191;

f. il  decreto del  Ministro  della  Salute  11 aprile 2008, recante «Aggiornamento del decreto 22

agosto 1994, n. 582 relativo al Regolamento recante le modalità per l'accertamento e la certificazione

di morte»;

g. il decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 16;

h. il decreto del Ministro della salute 19 novembre 2015, recante «Attuazione della direttiva 2010/53/UE

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 luglio 2010, relativa alle norme di qualità e sicurezza degli

organi umani destinati ai trapianti, ai sensi dell'articolo 1, comma 340, legge 24 dicembre 2012, n. 228,

nonché attuazione della direttiva di esecuzione 2012/25/UE  della  Commissione  del  9  ottobre 2012,

che stabilisce le procedure informative per lo scambio tra Stati  membri  di  organi  umani destinati  ai

trapianti»;

i. l'Accordo  tra  il  Ministro  della  salute,  le  Regioni  e  le  Province  autonome  di  Trento  e  Bolzano

concernente i  requisiti  delle strutture idonee ad effettuare trapianti  di  organi e tessuti  sugli  standard

minimi  di  attività  di  cui  all'art.  16,  comma 1,  della  legge 1°  aprile  1999,  n.   91,  sancito  da questa

Conferenza il 14 febbraio 2002 (Rep. atti n. 1388/CSR);

j. l'Accordo tra il  Ministro della salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano   per

l’individuazione del bacino di utenza minimo, riferito alla popolazione, con il quale sono stati istituiti  i

centri interregionali per i trapianti, ai sensi dell'art. 10, comma 2, della legge 1° aprile 1999, n. 91, sancito

da questa Conferenza il 7 marzo 2002 (Rep. atti n. 1407/CSR);

k. l'Accordo  tra  il  Ministro  della  salute,  le  Regioni  e  le  Province  autonome  di  Trento  e  Bolzano

concernente «Linee guida per le attività di coordinamento per il reperimento di organi e di tessuti in

ambito nazionale ai  fini  di  trapianto con l'unito  Allegato A "Linee Guida per uniformare le  attività di

coordinamento in ordine al  reperimento di  organi  e tessuti  in ambito nazionale"», sancito da questa

Conferenza il 21 marzo 2002 (Rep. atti n. 1414/CSR);

l. l'Accordo  tra  il  Ministro  della  salute,  le  Regioni  e  le  Province  autonome di  Trento  e  Bolzano  sul

documento recante «Linee guida per l'idoneità ed il funzionamento dei centri individuati dalle Regioni

come strutture idonee ad effettuare trapianti di organi e di tessuti», sancito da questa Conferenza il 29
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aprile 2004 (Rep. atti n. 1966/CSR);

m. l'Accordo tra il  Ministro della  salute,  le Regioni  e le Province autonome di  Trento e Bolzano sul

documento recante «Linee guida per la gestione delle liste di attesa e l'assegnazione degli organi nel

trapianto di fegato da donatore cadavere», sancito da questa Conferenza il 23 settembre 2004 (Rep. Atti

n. 2090 /CSR);

n. l'Accordo tra  il  Governo,  le  Regioni  e le  Province autonome di  Trento  e Bolzano sul  documento

recante  «Coordinamento  dei  trasporti  connessi  alle  attività  trapiantologiche»,  sancito  da  questa

Conferenza il 21 dicembre 2006 (Rep. Atti n. 2725/CSR);

o. l'Accordo tra  il  Governo,  le  Regioni  e le  Province autonome di  Trento  e Bolzano sul  documento

recante «Revisione e aggiornamento dell'Accordo CSR del 21 dicembre 2006 sul coordinamento dei

trasporti connessi con le attività trapiantologiche»;

p. l'Accordo tra  il  Governo,  le  Regioni  e le  Province autonome di  Trento  e Bolzano sul  documento

relativo alla Rete nazionale per i trapianti sancito da questa Conferenza il 13 ottobre 2011 (Rep. Atti n.

198 /CSR);

q. l'Accordo tra  il  Governo,  le  Regioni  e le  Province autonome di  Trento  e Bolzano sul  documento

recante  «Requisiti  minimi  strutturali,  tecnologici  e  organizzativi  delle  strutture  sanitarie  per  lo

svolgimento  delle  attività  di  trapianto  di  organi  solidi  da  donatori  cadavere.  Criteri  e  procedure per

l’autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, singole o afferenti ad un programma regionale

di trapianto,  comprese le attività di  trapianto pediatrico.  Volumi minimi di  attività e degli  standard di

qualità delle strutture autorizzate» (rep Atti n.16/CSR del 24 gennaio 2018); 

PROPONE e la Giunta in conformità a voto unanime 

DELIBERA

Per i motivi espressi nelle premesse che si intendono di seguito integralmente riportate:

1. di  recepire  l'Accordo tra  il  Governo,  le  Regioni  e  le  Province autonome di  Trento  e  Bolzano sul

documento recante «Programma Nazionale Donazione di Organi 2018-2020» (Rep. Atti n. 225/csr del

14 dicembre 2017);

2. di  demandare a successivi  provvedimenti  della  Direzione Generale per la Tutela della Salute e il

coordinamento  del  SSR,  l’approvazione  del  Programma regionale  Donazione  Organi  2018-2020,

previa intesa con il Centro Regionale Trapianti;

3. di  inviare  il  presente  atto  deliberativo  alla  Direzione  Generale  per  la  Tutela  della  Salute  e  il

Coordinamento del SSR per gli adempimenti di competenza nonchè al B.U.R.C. . 
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